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Esattamente nel 2007 l’Amministrazione Comunale ha 

istituzionalizzato la commemorazione di alcune date ed 

avvenimenti che caratterizzano in maniera significativa la 

nostra storia cittadina. Oltre alla “Festa dei funai”, il 3 

febbraio, alla “Festa della Madonna della Marina”, alla 

“Festa di San Benedetto Martire”, al bombardamento aereo 

del 27 novembre 1943, c’è la commemorazione dei morti in 

mare che cade il 23 dicembre.  

Come è noto, il 23 dicembre ricorda l’affondamento del 

motopeschereccio oceanico “Rodi”, verificatosi davanti alla 

costa sambenedettese l’antivigilia di Natale del 1970. Le 

circostanze drammatiche del naufragio, intervenuto proprio 

a ridosso della più sentita festa del mondo occidentale, 

turbarono profondamente l’animo popolare innescando tutta 

una serie di memorabili rimostranze e manifestazioni 

cittadine. Da qui il suo significato emblematico e 

rappresentativo di tutti gli eventi luttuosi che in qualunque 

epoca hanno colpito la nostra marineria e che nel loro 

insieme stanno a significare “L’approdo negato”. 

Di anno in anno l’Amministrazione Comunale, con 

l’apporto del Circolo dei Sambenedettesi, celebra il rito del 

ricordo sulla banchina di riva nord “Malfizia”, 

commemorando le “morti azzurre” che hanno spesso 

lasciato senza una tomba su cui piangere i marinai 

scomparsi in mare.  

Il 23 dicembre 2012 è dedicato, in particolar modo, a 

commemorare tutti i lavoratori-bambini che in età ancora 

acerba hanno affrontato il mare esercitando il mestiere di 

mozzo, giovane di macchina o pescatore, e non hanno fatto 

ritorno in porto. 

Il lavoro minorile ha rappresentato una delle grandi piaghe 

sociali dello stato moderno, senza risparmiare a San 

Benedetto del Tronto neppure la professione marittima. 

Nello Stato Pontificio, cui apparteneva il nostro borgo 

marinaro, vigevano leggi circostanziate sulla “gente di 

mare”, emesse in pieno ottocento, che vietavano l’imbarco 

di fanciulli al di sotto dei 10 anni di età, così come, grosso 

 



modo, avveniva in tutti gli altri stati e regni del periodo pre-

unitario. Leggi tuttavia disattese, come pure all’indomani 

dell’Unità d’Italia, quando non sono mancati casi di 

naufragi in cui a rimetterci la pelle, assieme all’equipaggio 

adulto, sono stati anche i bambini e i più giovani imbarcati 

con la qualifica di jvenétte, bardascià (ragazzo sui 15 anni), 

mozze, merè e merenille (dai 7 anni in su), che oggi 

definiremo in piena età scolare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Elenco dei bambini e ragazzi morti in mare: 
   (dal 1803 ad oggi) 

 
 

- 30 maggio 1803. Benedetto Frinchi, di 13 anni. 

- 13 marzo 1823. Antonio Spina, di 14 anni.  

- 23 dicembre 1825. Gioacchino e Mattia, fratelli Paolini,  

rispettivamente di 10 e 12 anni.  

- 15 gennaio 1827. Pasquale Offidani, di 18 anni e Filippo 

 Romani, di 11 anni.  

- 23 agosto 1827. Pietro Biondi, mozzo. 

- 27 agosto 1858. Nicola Romani, di 12 anni.  

- 8 gennaio 1869. Federico Marinangeli, di 14 anni e 

Nicola  Spina, di 13 anni.  

- 11 agosto 1872. Giulio Maccaferro, di 10 anni. 

- 16 ottobre 1874. Giovanni Latini, di 9 anni. 

- 8 giugno 1876. Andrea Guidotti, di 17 anni. 

- 11 settembre 1877. I tre fratelli Spazzafumo: Antonio di 

 



 15, Sante Domenico di 11 e Nazzareno di 8 anni. 

- 2 ottobre 1878. Giuseppe Massaroni, di 13 anni. 

- 8 gennaio 1882. Giuseppe Palestini, di 17 anni e suo 

 fratello Nazzareno, di 13 anni. 

- 10 maggio 1882. Gaetano D’Incecco, di 12 anni e Nicola 

 Spina, di 15 anni. 

- 22 settembre 1887. Domenico Capriotti, di 16 anni. 

- 2 luglio 1888. Giacomo Pandolfi, di 13 anni.  

- 3 settembre 1891. Giovanni Merlini, di 14 anni. 

- 16 gennaio 1893. Costantino Paci, di 17 anni, Marino 

 Pompei, di 17 anni e Leandro Re, di 13 anni. 

- 29 gennaio 1895. Giacomo Fanesi, di 18 anni e Fritz 

 Ricci, di 14 anni. 

- 19 ottobre 1896. Giuseppe e Federico, fratelli Massi, 

 rispettivamente di 14 e 11 anni. 

- 2 ottobre 1898. Giuseppe Emidio Spina, di 16 anni. 

- 24 febbraio 1899. Serafino Ricci, di 14 anni. 

- 11 settembre 1899. Ireneo (Franco) Contessi, di 10 anni, 

 Nazzareno Di Carlo, di 14 anni, Domenico Pignati, di 7 

 anni e Raffaele Re, di 7 anni.  

- 16 novembre 1899. Nazzareno Palestini, di 12 anni. 

- 14 marzo 1900. Giuseppe Prosperi, di 15 anni. 

- 9 aprile 1905. Ruggero Giovannelli, di 13 anni. 

- 3 aprile 1909. Francesco Mignini, di 15 anni.  

- 9 aprile 1911. Ernesto Bergamaschi, di 13 anni. 

- 26 novembre 1918. Gaetano Rosetti, di 18 anni. 

- 26 giugno 1919. Giovanni Rosati, di 14 anni e Giovanni 

 Trevisani, di 13 anni. 

- 27 novembre 1922. Giuseppe Palestini, di 13 anni e 

 Bernardino Pignati, di 16 anni. 

- 12 gennaio 1926. Francesco Fanesi, di 16 anni, Flavio 

 Ulderico Rosati, di 17 anni e Raimondo Salerni, di 14 

 anni.  

- 15 dicembre 1928. Vincenzo Bergamaschi, di 14 anni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- 30 gennaio 1946. Francesco Silenzi, di 17 anni. 

 



- 30 gennaio 1946. Francesco Silenzi, di 17 anni. 

- 22 ottobre 1947. Eugenio Palanca, di 13 anni. 

- 11 dicembre 1948. Giuseppe Bruni, di 17 anni. 

- 21 novembre 1957. Domenico Chiappani, di 18 anni e 

Giuseppe Trevisani, di 18 anni. 

- 23 dicembre 1970. Silvano Falaschetti, di 16 anni e 

Giovanni Palumbo, di 17 anni. 

- 7 dicembre 1983. Luigi Cameli, di 18 anni. 

- 13 settembre 2007. Giovanni Dell’Oglio, di 16 anni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

le immagini - gentilmente messe a disposizione da Maria Rita 

Palestini e da Nazzarena Prosperi - si riferiscono al naufragio della 

barca da pesca “Ettore” e al funerale di Vincenzo Bergamaschi, 

ragazzino-pescatore morto il 15 dicembre del 1928  

  

 

 

 

  

A cura dell’Archivio Storico Comunale 


